DEL DOMINIO ECCLESIAST. so03
fenno, avveduto, e amico e protettore ad
imitazione del Padre e dell Avolo , delle
Lettere e de’Letterati. Quattro anni pri-
ma di pervenire al comando, avea prefain
moglie Lugrezia d’ Efie forella del Duca
Alfonfo' di Ferrara ; e nel 1571 intervenne
con altri nobiliffimi Venturieri , nella fa-
mofa battaglia navale di Lepanto , in cui
dall’armi Criftiane fu rotta , e poco men
che interamente diftrutta I’armata Qtroma-
na. Nel 1623 fventuratamente perdette I’ uni- 1623
co fuo figlinolo Federigo-Ubaldo , mancato
d’improvvifo forfe per la fua diffolutezza ,
il quale maritato gia con Claudia figlivola
di Ferdinando I. de’ Medici 5 non lafcio. mo-
rendo, prole mafchile, mafoltanto unafem-
mina per nome Vittoria . La mancanza di
difcendenti’ mafchi arti® a ‘fuccedere  nello
Stato produfle molti torbidi fra il vecchio
Duca Francefco-Maria 5 e la Corte di Ro-
ma, cui come Feudo Pontifizio dovea rica-
dere , e donde erafic fpiccato il Cardinale
Santorio per accudire ‘a quanto aveffe potu=
to fuccedere. Gli animi' fi rifcaldarono, fu=
rono fatte marciare le'gentiPontifizie a’ con=
fini, e dal fuo canto vennero dal Duca ga-
gliardamente guernite le fue Piazze; medi-
tando di dare la nipote in ifpofa al Gran
Duca Ferdinando 1I. di Tofcana , alla cui
Corte I’avea anche mandata ad allevare; e
colla nipote far paffare nella Famiglia de’
Medici anche il Ducato. Ma non piacendo
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